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SOMMARIO 

 
In un Paese di piccole e medie industrie come il nostro, sono loro che devono crescere per far crescere il 
Paese. Questo è il messaggio  che, in estrema sintesi, vogliamo indirizzare  al nuovo Governo, articolan-
dolo attraverso alcuni aspetti che riteniamo decisivi. 

 Di fronte ad una filosofia “redistributiva” di risorse economiche e di orario lavorativo che ogni tanto 
riemerge (c’è chi afferma che occorre puntare alle 25 ore settimanali !!) noi viceversa riteniamo si deb-
ba casomai lavorare più ore (parliamo di ore effettive, quindi di produttività, non di allungamento 
dell’orario di lavoro, ovviamente).  

 

 Al fine di combattere una delle principali emergenze - la fuoriuscita dal nostro Paese “one way” di gio-
vani su cui abbiamo investito - occorre in primo luogo che la selezione avvenga in base al merito nel 
pubblico come nel privato, nella politica, nelle imprese, nella sanità, negli studi. 

 

 Sotto questo ultimo aspetto è decisivo il tema della riforma dell’Università, che non riguarda milioni di 
pensionati più o meno indifesi, ma poche decine di migliaia di professori e ricercatori, che dispongono 
tutti di mezzi culturali e  che certo non rischiano di andare sotto la soglia della povertà.  

 

 Concorrenza e merito debbono essere (iniziare ad essere o ritornare ad essere ?) i riferimenti della 
nostra convivenza civile per quanto riguarda il versante economico. Ma da sola una strada puramente 
liberale, senza interferenze tra potere politico ed interessi coinvolti, non funziona in un Paese come il 
nostro, sostanzialmente chiuso in molti ambiti e con bassa mobilità sociale: scattano subito meccani-
smi difensivi, ormai per lo più diversi dalla classica dinamica capitale/lavoro e sempre più invece basati 
sulla pressione alla classe politica mediante il danno, o la minaccia di danno, agli utenti.  Ne vediamo 
continue tracce negli scioperi in particolare nel settore delle partecipate pubbliche, specie locali e dei 
trasporti. L’inflazione che erode il potere di acquisto delle famiglie è peraltro, non a caso, concentrata 
quasi tutta nei servizi che non sono in concorrenza con l’estero.  

 

 Le diseguaglianze sociali, che ci sono e sono in alcuni casi clamorose, non si contrastano usando con 
accanimento (e kafkiana burocrazia) il fisco come fattore di redistribuzione, ma aumentando la mobili-
tà sociale di chi ha capacità ed aiutando in modo mirato chi da solo non ce la farebbe. 

 

 Ed a proposito di fisco risulta davvero inaccettabile quanto emerge dalla ricerca condotta dal Consiglio 
Nazionale  dei Commercialisti e da Confimi Industria in base alla quale dal 2015 ad ora vi sono stati 53 
oneri procedurali aggiuntivi. Inaccettabile: non ci sono altre parole, interi corpi dello Stato che lavora-
no contro chi tenta di produrre e di tenere a galla sé stesso e quindi il Paese. Ed a quando l’emersione 
del nero attraverso il contrasto di interessi? Se si potesse ad esempio portare pro-quota in detrazione 
la parcella del dentista o quella del meccanico...Troppo semplice? 

  

 Infine, non certo per importanza, il problema del “Partito della Spesa”, onnipresente. Lo Stato si deve 
comportare come un’azienda e chiedere soldi in prestito alle banche sino a quando la sua 
“produttività” ha un tasso superiore agli interessi passivi. Puo’ indebitarsi solo se la crescita del Paese 
supera gli interessi sul debito. E senza una decisa azione di spending review (vera, non a parole) que-
sto non è neanche lontanamente possibile. 
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Il 25 settembre u.s. a Milano si è svolta la Tavola Rotonda Seminario “ SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
DELLE COSTRUZIONI” - Aggiornamento del Protocollo ITACA: la UNI/PdR 13:2019. 
All’evento organizzato da ITACA, UNI e Regione Lombardia ha partecipato per Finco il Consigliere 
Incaricato e Presidente Assites, Fabio Gasparini. 
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Il 10 settembre scorso l’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha reso nota la Circolare 9/2019 che 

reca precisazioni in merito alla Circolare 7/2019 che conteneva, a sua volta, indicazioni sull’applicazio-

ne dei benefici normativi e contributivi in materia di lavoro e legislazione sociale previsti dall’art. 1, 

comma 1175 della Legge 296/2006. 

La Circolare 7, di cui avevamo già dato notizia nella Newsletter 6/2019 con riferimento alla lettera 

inviata da FINCO al Generale Alestra, Direttore dell’INL, contiene importanti indicazioni per gli Ispetto-

ri dell’INL che sono chiamati non già a verificare la formale applicazione dei Contratti Collettivi Nazio-

nali di Lavoro (CCNL) sottoscritti dalle Organizzazioni Sindacali (OOSS) maggiormente rappresentative, 

ma la loro sostanziale applicazione in termini economici e normativi affinché il Datore di Lavoro possa 

accedere ai benefici normativi e contributivi di legge. 

Questo nuovo intervento dell’INL è stato richiesto a gran voce da alcune Associazioni operative so-

prattutto nel settore dell’Edilizia preoccupate che una indicazione siffatta desse argomento a quanti 

da sempre sostengono che il contratto che si deve applicare in cantiere deve essere attinente alla 

lavorazione svolta, ma non certo essere, sempre e solo, quello edile (con applicazione della relativa 

Cassa previdenziale il cui mantenimento, alla fine, risulta essere il vero motivo delle fibrillazione lega-

to al tema “Contratto di Lavoro”). A fronte di alcuni titoli di stampa secondo cui alla luce della Circola-

re INL 9/2019 “ Resta l’obbligo” di applicazione del CCNL Edilizia o, meno cauti del tipo: “ Ispettorato 

del Lavoro-  nei cantieri si deve applicare il contratto degli edili”, riteniamo opportuno riportare le 

considerazioni che seguono, perché, a nostro avviso, nella sostanza, anche alla luce di questa puntua-

lizzazione non cambia nulla in merito al contratto applicabile in cantiere. 

Con riferimento, infatti, alla Circolare 7/19 la nuova Circolare (9/19) ribadisce quanto già detto e, cioè, 

che se il Datore di Lavoro applica i contenuti (economici e normativi) delle contrattazioni sottoscritte 

dai soggetti riconosciuti con maggiore rappresentatività, anche senza applicare quello specifico con-

tratto,  i benefici normativi e contributivi di legge gli sono dovuti.  

Non definisce, quindi, nessun obbligo di applicare un determinato contratto, dice solo che se si 

vuole accedere ai benefici (come ad esempio ad alcune deroghe in materia di tempi di lavoro) i con-

tenuti dei CCNL siglati dalle OOSS individuate come maggiormente rappresentative, devono essere 

rispettati. 

L’applicazione del CCNL, infatti, è, e rimane, sempre definita dall’attività prevalente svolta dall’azien-

da o dall’impresa (art. 2070 del Codice Civile).  

 

Per quanto riguarda, invece, l’applicazione del Contatto (e della Cassa) Edile, la Circolare in commento 

rimanda a precedenti risposte ad Interpelli del Ministero del Lavoro (nn. 56/2008 e 18/2012) che 

ribadiscono che è il tipo di attività svolta che determina il contratto applicato e, quindi, l’applicazione 

dei relativi meccanismi previdenziali. 

 

A questo proposito anche il rimando alla Nota 10565 del 1 luglio 2015 del Ministero del Lavoro, nono-

stante la diversa impostazione, nella sostanza, non si discosta dagli interpelli precedenti (salvo la mol-

to discutibile riflessione secondo cui l’attività edile è quella prevista nei contratti edili, vista l’eccezio-

nale – e poco giustificata - ampiezza di questi contratti). 

 

Nulla di nuovo, quindi, rispetto a quanto già noto in precedenza: il CCNL dell’Edilizia (e connessi istitu-

ti) si applica ad imprese che svolgono attività edile! 
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Ed è qui che, probabilmente – anzi sicuramente – nascono gli equivoci maggiori: non tutte le attività 

che vengono svolte in cantiere sono e/o devono essere inquadrate nel settore dell’edilizia, dal mo-

mento che questa è solo una parte del più vasto settore delle costruzioni che di anime professionali e, 

per conseguenza, di  contratti ne possiede vari. 

Dalle attività metalmeccaniche dell’impiantistica, piuttosto che delle costruzioni metalliche, a quelle 

del restauro e della prefabbricazione (acciaio, cemento, legno) – solo per fare alcuni esempi – è vasto 

il panorama delle attività che sono parte delle costruzioni ma non sono edilizia. 

E su questo il Ministero del Lavoro dovrebbero finalmente dire una parola chiara che metta definitiva-

mente la parola <<fine>> a quest’annosa vicenda e dia ad ogni settore il giusto riconoscimento. 

 

Anche i “privilegi” riconosciuti alle OOSS maggiormente rappresentative dovrebbero, però, essere 

“rimeditati” visto che i criteri della “maggiore rappresentatività” oltre ad essere difficilmente verifica-

bili nella sostanza, sono storicamente superati: è certamente più efficace avere un CCNL che risponda 

realmente ai bisogni dei diversi settori (anche a livello di contrattazione decentrata) piuttosto che 

supportare contenitori omnicomprensivi lontani dalle realtà aziendali. 

Questo non vuol dire supportare meccanismi di dumping sociale, ma prendere atto del fatto che la 

realtà del mondo del lavoro è cambiata e che sempre più spesso si deve andare verso la specializza-

zione.  

Non è un caso che l’art. 30, comma 4 del Codice dei Contratti Pubblici (DLgs 50/16) riconosca esplici-

tamente la specificità delle contrattazioni, prevedendo che << Al personale impiegato nei lavori, servi-

zi e forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è applicato il contratto collettivo nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipula-

to dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente.>>. 

 

La previsione del Codice dei  Contratti non nasce a caso, ma risponde al bisogno di individuare e tute-

lare la maggiore qualità e professionalità delle maestranze e delle imprese impegnate in lavori specia-

listici e superspecialistici, occorrerebbe che l’Ispettorato Nazionale del Lavoro ne prenda atto e lo 

chiarisca in maniera definitiva. 
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Facciamo seguito alle comunicazioni precedenti in merito alla Convenzione siglata da FINCO con UNI 
per la visualizzazione e download delle norme UNI, UNI/EN, UNI/EN/ISO a catalogo, per informarVi 
che il pacchetto in convenzione è stato ulteriormente allargato alle oltre 250 norme richiamate dalle 
Norme Tecniche per le Costruzioni che potranno essere visualizzate al prezzo di € 140,00 più iva e 
scaricate singolarmente al costo di € 15,00 più iva. 
 
Qui di seguito un sintetico promemoria riassuntivo: 
 
Convenzione UNI-FINCO (http://www.fincoweb.org/convenzioni/) 

 Acquisito di un abbonamento di sola visualizzazione (imprese con meno di 50 dipendenti): € 200 + 
IVA; 

 Acquisito di un abbonamento di sola visualizzazione (imprese con più di 50 dipendenti e meno di € 
500milioni di fatturato): € 300 + IVA; 

 Acquisto di abbonamento per la visualizzazione delle dodici norme UNI richiamate dal  Codice dei 
Contratti Pubblici € 50,00 +IVA con possibilità di download ad € 15+IVA delle norme; 

 Acquisto di abbonamento di visualizzazione delle oltre duecentocinquanta norme UNI richiamate 
dalle Norme Tecniche per le  Costruzioni (NTC): € 140,00 +IVA con possibilità di download ad € 
15+IVA delle norme. 

 
Per richiedere il nuovo abbonamento sarà necessario compilare una nuova versione dell’Allegato 2 
alla Convenzione, comprensivo delle norme richiamate dalle NTC che possono essere oggetto di ac-
quisto a prezzi agevolati. 
 
La presentazione della nuova Convenzione  è ufficialmente avvenuta nel corso del Convegno dello 
scorso 4 luglio sulla Circolare applicativa delle Norme Tecniche per le Costruzioni, organizzato da FIN-
CO con CNI (Consiglio Nazionale degli Ingegneri) e CSLLPP (Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici). 
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Il 4 settembre u.s. si è svolto a Bologna l’incontro sull’art. 10 della Legge 58/2019, Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante misure urgenti di crescita 
economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi. 
Organizzato da ANFIT e ASSITES, Associazioni federate in FINCO, operanti nei settori degli infissi e 
delle schermature solari, l’incontro ha visto la partecipazione di molti imprenditori, a grande maggio-
ranza membri delle Associazioni, e di funzionari interessati alle criticità ed ai pro e contro dell’applica-
zione dell’art. 10.  
Il dibattito ha stigmatizzato la negatività della previsione normativa introdotta in sede di conversione 
del DL crescita in legge n. 58/2019.  
Nel corso del Convegno aperto da Laura Michelini, Presidente ANFIT e moderato da Angelo Artale, 
Direttore Generale FINCO, oltre agli interventi di esperti dei settori, sono intervenuti anche Fabio 
Gasparini, Presidente ASSITES ed i politici di maggioranza e di opposizione che hanno presentato 
proposte di modifica dell’art. 10: il Sen. Gianni Pietro Girotto (Presidente X Commissione Senato), la 
Sen. Roberta Toffanin  (XI Commissione Senato) e l’On. Avv. Anna Lisa Baroni (XIII Commissione Ca-
mera). 
Confermato anche incontro con la presentatrice della terza proposta di modifica, la Sen. Teresa Bella-
nova, nel frattempo diventata Ministro dell’Agricoltura.   
 
Di seguito il programma e le foto dell’incontro.  
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Grande partecipazione al XXIV Congresso Nazionale organizzato da ANCSA lo scorso 20 settembre a 
Rimini. Per la Federazione ha partecipato in qualità di Relatore, il Dr. Angelo Artale, Direttore Genera-
le FINCO. 
 
Evidenziate le criticità del soccorso stradale in Italia, ANCSA richiede il riconoscimento professionale 
della categoria; garantisce idonea formazione degli operatori e maggiore sicurezza per gli utenti della 
strada.   
Qui di seguito Comunicato Stampa dell’evento. 
 
Dal 20 al 22 settembre scorso ha avuto luogo a Rimini il XXIV Congresso Nazionale dell’ANCSA, con-
traddistinto da una massiccia presenza di associati e da un ampio dibattito sulle maggiori tematiche 
che riguardano l’attività dei soccorritori stradali e dei gestori di depositeria giudiziaria. 
E’ stata ribadita la necessità che sia finalmente regolamentato un settore importante come quello del 
soccorso stradale, che al momento appare un vero far west, senza regole e senza alcun controllo sulla 
professionalità degli addetti. Secondo ANCSA, al fianco di operatori affidabili e competenti sono pre-
senti anche aziende improvvisate, prive di dipendenti esperti e di attrezzature idonee ad affrontare le 
diverse tipologie di intervento, vere e proprie mine vaganti sulle strade del nostro Paese.  
ANCSA chiede che possa finalmente essere approvata la creazione di un albo professionale presso il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al quale possano accedere soltanto le aziende in posses-

so di ben determinati requisiti. “Non chiediamo né difendiamo privilegi – ha dichiarato la Presidente 

Eleonora Testani – vogliamo poter liberare le energie presenti nelle aziende, investire nel nostro futuro 

ed assicurare una maggiore sicurezza agli utenti della strada nonché agli operatori del soccorso stra-

dale”. 

In tema, ANCSA ha denunciato una delle conseguenze della presenza di soccorritori improvvisati e non 
qualificati, ossia il sensibile aumento di rischio di gravi infortuni sul lavoro. Nel dettaglio, le tariffe 
irrisorie imposte dalle Società di servizio favorirebbero l’ingresso nel settore del soccorso stradale di 
aziende poco affidabili a scapito di altre di accertata affidabilità in grado di offrire standard qualitativi 
più alti. 
Al riguardo, ANCSA ha annunciato la creazione di un Master in soccorso stradale, certificato a livello 
europeo e finalizzato a preparare le aziende ad affrontare in sicurezza qualsiasi tipo di intervento, su 
ogni tipo di strada. In tale ambito, moduli formativi specifici saranno anche dedicati alle modalità di 
soccorso e di custodia dei veicoli ibridi ed elettrici, rispetto ai quali si stanno evidenziando non pochi 
aspetti di difficoltà e pericolosità.  
Nel corso dei lavori, è emersa altresì la profonda preoccupazione della categoria circa le ricadute ne-
gative delle recenti modifiche al Codice della Strada, che hanno tra l’altro sancito l’obbligo di affida-
mento al proprietario dei veicoli colpiti da sequestro o fermo amministrativo. Tali misure determinano 
un passo indietro dello Stato nella funzione di garante della sicurezza dei cittadini e comportano rischi 
aggiuntivi per gli utenti della strada. Sono stati indicati anche i rischi che corrono i posti di lavoro di 
decine di migliaia di operatori del settore delle depositerie giudiziarie e dell’indotto.  
In tema di depositerie giudiziarie, di rilievo lo spazio dedicato alla tutela dell’ambiente ed agli obblighi 
ricadenti sui gestori: esaminate le modalità di pavimentazione delle aree di deposito dei veicoli, le 
verifiche sugli edifici contenenti amianto e la custodia dei veicoli abbandonati. Ciò in ragione dell’im-
portanza che ANCSA ravvisa nel pieno rispetto della normativa vigente in materia ambientale da parte 
dei propri associati. 
“Le difficoltà non ci spaventano – ha concluso la Presidente Testani  al termine dei lavori – anzi molti-

plicano le nostre forze e faremo di tutto per valorizzare la professionalità ed il ruolo dei soccorritori, 

per conseguire la centralità e l’obbligatorietà della formazione, per far riconsiderare le recenti scelte 

sbagliate in materia di sequestro e fermo amministrativo dei veicoli”. 
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Nella prima foto la Presidente Ancsa, Testani,  
la sala del convegno e nell’ultima foto il Direttore Generale Finco, Artale. 
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Si svolgerà il prossimo 4 ottobre a Piacenza in occasionale del GIS 2019 il 3° Convegno Nazione “Le 
Infrastrutture, linfa vitale di ogni Nazione, tra presente e futuro”  (vedi programma di seguito). 
Per la Federazione parteciperà in qualità di Relatore, il Dr. Angelo Artale, Direttor Generale Finco. 
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FIPER al Governo: “chiediamo un segnale forte sull’efficienza energetica: la gestione dei TEE passi dal 

GSE a ARERA!” Le aziende hanno bisogno di risposte certe e in tempi certi per pianificare nuovi inve-

stimenti. Ne va degli obiettivi europei che l’Italia si è impegnata a raggiungere per le fonti rinnovabili 

ed efficienza energetica” -  

Milano, 20 settembre 2019 -  “Preso atto dell’attuale alto livello di burocrazia a cui è giunto il GSE 

nell’esame delle richieste degli imprenditori del settore e per dare un segnale di discontinuità e di reale 

promozione dell’efficienza energetica, chiediamo al nuovo Governo che la gestione dei TEE sul teleri-

scaldamento a biomassa venga affidata a ARERA, visto che dal d.lgs. 104/2014 al Regolatore è stato 

attribuito il ruolo di regolare il settore per promuoverne lo sviluppo e la concorrenza”.  

  
Esordisce il Presidente Fiper, Walter Righini portavoce del malessere e della forte preoccupazione dei 
gestori di impianti di teleriscaldamento a biomassa; dal 2017 il mancato riconoscimento dei titoli di 
efficienza energetica sul risparmio di energia fossile presso l’utente finale è la ragione principale che 
ha indotto le imprese a non presentare più progetti al GSE. E quindi di fatto ha bloccato l’intero setto-
re. 
  
“Effetto GSE” sull’offerta dei TEE: una riduzione del 61% di richieste (2.211) presentate dagli operatori 
rispetto al 2017 (5.695) e del 34% di riconoscimento dei TEE (3,8 milioni TEE) rispetto al 2017 (5,8 mi-
lioni TEE).    
  
Unica alternativa sono stati gli innumerevoli ricorsi al TAR da parte delle imprese.  
  
E dire che il meccanismo dei TEE (scheda 22 T) ha funzionato molto bene sino all’entrata in vigore del 
DM 11 gennaio 2017. Avevamo già evidenziato a suo tempo come FIPER, a seguito di uno studio con-
dotto sul mercato TEE, che a partire dal 2016 si stava verificando una rigidità dell’offerta di TEE a fron-
te di una domanda crescente.  
  
Risultato prezzo record registrato del valore del TEE: 543 Euro nel 2018.  
  
La definizione di soglia massima di 250 €/TEE sul contributo tariffario da parte del MISE, volta a cal-
mierare i prezzi, dato che la misura spinge i distributori a non comprare oltre tale limite, ha modificato 
l’effetto del mercato corto sui prezzi reali dei titoli.  
  
Nel frattempo, dal 2015, ARERA ha iniziato a regolare anche il settore del teleriscaldamento. Visto che 
uno dei suoi obiettivi è da un lato, promuovere il servizio, dall’altro salvaguardare l’interesse degli 
utenti, ci sembrerebbe l’arbitro ideale per la gestione dei TEE.  
  
Del resto, è una funzione che ha già svolto nella fase iniziale del meccanismo.   
  
Non possiamo quindi permetterci ulteriori ritardi. Da 3 anni gli investimenti nell’estensione delle reti 
esistenti e l’avvio di nuove sono pressoché bloccati” aggiunge Righini.   
Conclude:” Ne va della sostenibilità di imprese, famiglie, territori spesso ubicati in aree marginali del 
Paese, nonché degli obiettivi europei che l’Italia si è impegnata a raggiungere con l’impiego delle fonti 
rinnovabili e dell’efficienza energetica già sottoscritti nel recente PNIEC”  
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Invito all’incontro su Manutenzione delle Infrastrutture nel Territorio.  
 
Il Comitato Nazionale Italiano di Manutenzione invita all’incontro su Manutenzione delle Infra-
strutture nel Territorio  che avrà luogo presso la sala del Refettorio, della Camera dei Deputati, Palaz-
zo di Via del Seminario, il 16 ottobre 2019 alle ore 15:00.  
 
Nell’occasione sarà anche illustrato il testo di un importante lavoro realizzato da un Gruppo di esperti 
del CNIM e docenti universitari con editors: A. Misiti, P. Cannavò, A. Prestininzi.  
 
Sono invitati il Rettore dell’Università Sapienza, gli Amministratori Delegati di RFI, ANAS, Trenitalia e 
FS; i Presidenti dei Consigli Nazionali degli Ingegneri, Geometri, Periti, Agrotecnici e Geologi, nonché il 
Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Roma, il Presidente di Federmanager, il Presidente e il Di-
rettore Generale di FINCO e il Presidente dell’ ITS Tirreno di Fuscaldo.  
 
 
 
P.S.  
 
E’ necessario, per l’accesso alla sala, confermare la presenza entro il 14 ottobre 2019 rispondendo al 
seguente indirizzo e-mail segreteriacnim@gmail.com, e per gli uomini indossare la giacca.  
Alcune categorie di tecnici potranno anche usufruire dei crediti formativi.  
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(CAMERA DEI DEPUTATI 16.10.2019). 
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Ogni anno a Flormart si danno appuntamento le più importanti realtà del settore florovivaistico 
nazionale ed internazionale per far conoscere tutto il meglio di quello che propone oggi il mondo del 
verde. 
Flormart propone, inoltre, eventi innovativi per sostenere lo sviluppo e la competitività del florovivai-
smo italiano e per orientare il comparto verso i valori della biodiversità.  
 
L’Associazione Assoverde era presente in Fiera con due stand, tra cui uno situato direttamente nella 
sala dei convegni. Il Presidente Antonio Maisto è intervenuto nel corso della Tavola rotonda di vener-
dì 27 settembre per esporre la situazione di molti Comuni italiani, specialmente del sud Italia, ancora 
dormienti nel settore del verde e per presentare un documento che sarà inviato ai Comuni con più di 
200.000 abitanti, in cui saranno indicate le leggi e gli obblighi ai quali tecnici ed amministratori si 
dovrebbero attenere per manutenere e per rilanciare il verde nelle città.  
 
Di seguito alcune foto della manifestazione.  
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Il 6 settembre u.s a Catania ed il 25 settembre u.s. a Bari si sono tenuti i primi due seminari tecnico 
formativi dell’iniziativa dell’Associazione AIFIL, dal titolo “Sign Itinerary” ed avente la finalità di forni-
re – grazie al prezioso contributo di esperti del settore, tra cui: produttori, distributori e professionisti 
della comunicazione visiva – approfondimenti tecnici e specialistici sui materiali e i prodotti che 
possono essere utilizzati per realizzare le insegne.  Il ciclo di incontri, che ha preso il via da Catania, si 
svolgerà, in maniera itinerante su tutto il territorio nazionale e si articolerà in 8 differenti tappe, di cui 
quattro interessano il 2019 e quattro il 2020. L’iniziativa si concluderà a giugno 2020 a Treviso dove, in 
occasione della prossima Assemblea Nazionale dell’Associazione, si svolgerà anche il seminario for-
mativo conclusivo. Di seguito riportiamo le locandine delle prime due giornate formative moderate 
dal Presidente Alfio Bonaventura, a cui hanno partecipato numerose aziende del settore presenti sul 
territorio e in cui è stato molto importante il contributo dato da alcuni Soci, sponsor e relatori dei 
seminari: PLASTIDEA, MADREPERLA, ORAFOL, FART e GRUPPO CMN e dalla Federazione FINCO, a cui 
AIFIL aderisce.  Il prossimo 8 novembre l’iniziativa si sposterà a Roma dove, ospitati dall’azienda EUR-
MOMA, si terrà il terzo incontro tecnico formativo che vedrà intervenire, come di consueto, rappre-
sentanti di aziende specializzate nel settore delle insegne.   
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È disponibile online la Prassi di Riferimento UNI/PdR 68:2019 sulla lattoneria edile. 
Il documento, frutto della collaborazione tra UNI e P.I.L.E. (Produttori Installatori Lattoneria Edile), 
definisce i requisiti generali e specifici del servizio di lattoneria edile e i requisiti di conoscenza, abili-
tà, responsabilità e autonomia dei profili professionali di lattoniere operanti nel comparto edile 
definiti sulla base dei criteri del Quadro Europeo delle Qualifiche (EQF). 

La prassi, inoltre, fornisce le linee guida per la formazione non formale del lattoniere edile e precisa 
gli elementi per la valutazione e la convalida dei risultati dell’apprendimento. 

Le prassi di riferimento - scaricabili dal Catalogo online Le prassi pubblicate - sono documenti che 
introducono prescrizioni tecniche o modelli applicativi settoriali di norme tecniche, elaborati sulla 
base di un rapido processo di condivisione ristretta ai soli autori, e costituiscono una tipologia di do-
cumento para-normativo nazionale. 
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PILE: PUBBLICATA LA UNI PDR/68, LA PRASSI DI RIFERIMENTO SULLA 

LATTONERIA EDILE 

http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-pdr-68-2019.html
http://store.uni.com/catalogo/index.php/catalogsearch/advanced/result/?tpqual_var=201&tpqual%5B%5D=1a&tpqual_var_pdr=201&ttbloc=0&q=&name=&short_description=&description=&dtnasc%5Bfrom%5D=&dtnasc%5Bto%5D=&dtfiva%5Bfrom%5D=&dtfiva%5Bto%5D=&category_ics=&catego
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Di seguito riportiamo il link alla Newsletter di settembre 2019 di Construction Products Europe (CPE), 
la Federazione Europea che raggruppa le Federazioni nazionali ed europee dei produttori di materiali 
per le costruzioni. 
http://www.fincoweb.org/cpe-construction-products-europe-newsletter-giugno-2019/  

 
Di particolare interesse in questo numero segnaliamo: 

 Il primo incontro di DigiPlace( Piattaforma Digitale per le Costruzioni in Europa) avvenuto a 
Bruxelles il 3 e 4 settembre. Il progetto mira a supportare la trasformazione digitale dell’Indu-
stria delle Costruzioni, ed è il primo del suo genere ad ottenere finanziamenti europei dalla 
DG CONNECT. Avrà una durata di 18 mesi e coinvolgerà i produttori europei del settore co-
struzioni.  

 

 La Pubblicazione prima dell’estate della Raccomandazione della Commissione Europea 
sull’ammodernamento degli edifici. Il documento ha come obiettivo la più facile implementa-
zione della legislazione europea in materia di energia, e fornisce chiarimenti su come interpre-
tare la Direttiva Prestazione energetica nell’edilizia.  

                             https://ec.europa.eu/energy/en/consultations/consultation-establishment-smart-readiness-indicator-buildings  
 

 La prossima pubblicazione della versione aggiornata della Norma Europea 15804, allineata 
con il Mandato M/350 che a sua volta è stato rivisto a seguito dell’esperienza dei PEF ( Pro-
duct Environmental Footprint). La pubblicazione della norma rivista è un passo avanti per una 
dichiarazione europea della prestazione ambientale degli edifici. 

 

 La recente pubblicazione del Regolamento UE 2019/1020 sulla vigilanza del mercato e sulla 
conformità dei prodotti che modifica, tra le altre cose, il Regolamento Prodotti da Costruzione 
n. 305/2011. Il nuovo testo introduce articoli aggiuntivi sulla vigilanza dei mercati online, sul 
coordinamento tra Autorità nazionali, sui poteri delle Autorità di vigilanza del mercato e pre-
vede la creazione di una Rete dell'Unione per la verifica della conformità dei prodotti. Il rego-
lamento modifica anche l’Articolo 56 del Regolamento 305/2011.  

                             https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1020&from=EN  
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  NOTIZIE DALL’EUROPA 

http://www.fincoweb.org/cpe-construction-products-europe-newsletter-giugno-2019/
https://ec.europa.eu/energy/en/consultations/consultation-establishment-smart-readiness-indicator-buildings
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R1020&from=EN
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Parigi, Francia 

ICE/CASEITALY - Partecipazione collettiva alla fiera BATIMAT 
Partecipazione collettiva a fiere 

L'ICE-Agenzia partecipa per la prima volta alla fiera BATIMAT, in programma a Parigi dal 4 all'8 novem-
bre 2019 per promuovere il Progetto Caseitaly. 

Il Progetto nasce dalla volontà di quattro Associazioni di categoria (ACMI, ANFIT, ASSITES e PILE) riuni-
te nel contesto federativo FINCO - Federazione Industrie Prodotti Impianti Servizi ed Opere Specialisti-
che per le Costruzioni - di supportare le aziende produttrici di componenti tecnici dell'involucro edili-
zio negli appuntamenti internazionali di richiamo al fine di promuovere l'eccellenza della loro produ-
zione. Dopo il successo delle partecipazioni collettive a Casablanca (in occasione della Fiera SIB nel 
novembre 2018), a Poznan in Polonia (in occasione della fiera BUDMA a febbraio 2019) e a Barcellona 
per la Barcelona Building Construmat (maggio 2019), l'ICE-Agenzia supporterà la presenza delle azien-
de aderenti anche a Batimat, la più importante fiera del settore in Francia.  

Perchè partecipare 

Aderire al Progetto Caseitaly consentirà di essere protagonisti di un importante percorso di interna-
zionalizzazione e di poter usufruire di uno spazio espositivo in open space per esporre la propria pro-
duzione ed avere a disposizione un'area dedicata dove poter svolgere incontri commerciali con gli 
stakeholders del settore. 

 

 

 

Per maggiori informazioni (segreteria@fincoweb.org - tel. 06/8555203). 
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L’Autorità Antitrust censura per l’ennesima volta la legge n. 124 del 4 agosto 2017 recante la "Legge 
annuale per il mercato e la concorrenza". 
 
Tale normativa sembrerebbe tradire l’intento, palesato dal Legislatore, di promuovere lo sviluppo 
della concorrenza e garantire la tutela dei consumatori in applicazione dei princìpi dell'Unione Euro-
pea in materia di libera circolazione e apertura dei mercati, nel caso di specie con preciso riferimento 
al processo di liberalizzazione dei servizi di notificazione postale di atti giudiziari e multe stradali. 
 
In tale settore, infatti, la portata riformatrice della legge, volta all’abbattimento dei costi di consegna, 
era già in precedenza stata ridimensionata. 
A questo riguardo, laddove, per un verso, i commi 57 e 58 della L. 124/2017 sopprimevano a decorre-
re dal 10 settembre 2017 l’attribuzione in esclusiva alla società Poste italiane Spa (quale fornitore del 
Servizio universale postale) dei servizi inerenti alle notificazioni e comunicazioni di atti giudiziari e di 
violazioni del codice della strada, per l’altro, la Legge di Bilancio 2018 ha introdotto la riserva legale in 
favore di Poste Italiane per gli invii postali fino a 5 kg. 
 
Questa volta l’Antitrust, con una segnalazione indirizzata al Ministro dello Sviluppo Economico, al 
Parlamento e all’Agcom, punta invece il mirino verso gli obblighi di formazione del personale addetto 
al servizio. 
Nello specifico, è stato rilevato che tale obbligo viene imposto solo ai titolari di licenza speciale indivi-
duale, producendo una discriminazione a favore di Poste Italiane, i cui dipendenti risultano in tal mo-
do esentati “a parità di servizi svolti”. 
Inoltre, sono state altresì osservate “lacune di natura informativa e organizzativa” relative ai contenu-
ti e alle prove di esame inerenti al procedimento di formazione stesso, che, da un lato, ne impedisco-
no, nel concreto, l’espletamento, e, dall’altro, disincentivano i potenziali operatori interessati ad en-
trare in tale fascia del mercato. 
 
Confidiamo dunque che il Legislatore possa seguire le segnalazioni dell’Antitrust. 
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Il Portale degli acquisti della Pubblica Amministrazione Consip ha acquisito, ovviamente, un peso rile-
vantissimo nell'ambito delle Stazioni Appaltanti italiane. 
 
E pertanto doveroso che l'accesso a tale Portale ed il funzionamento del medesimo siano resi quanto 
più semplici possibile e crediamo che ci sia ancora molta strada da fare in questo senso. 
 
Solo per fare un esempio basta guardare alla modulistica necessaria per il rinnovo dell'iscrizione con 
riferimento alle dichiarazioni richieste alle imprese registrate al Sistema: dopo la sottoscrizione di una 
ventina di impegni, alla fine l'impresa deve sottoscrivere anche, tra le altre, le seguenti dichiarazioni: 
 
“di impegnarsi, per tutta la durata dell’abilitazione, a rispettare la Normativa di ordine generale e/o 
settoriale, ivi inclusa quella di  carattere tecnico, comunque applicabile anche se non espressamente 
richiamata nella documentazione del mercato elettronico”. 
 
“Il Sottoscritto altresì dichiara di aver attentamente valutato le caratteristiche l'innovatività del 
Sistema e di conseguenza di esonerare espressamente Consip e il Gestore del Sistema da ogni re-
sponsabilità e/o richiesta di risarcimento danni derivante dall'utilizzo del Sistema o degli altri stru-
menti telematici ed elettronici utilizzati nella procedura, nonché da ogni e qualsivoglia responsabilità 
e richiesta di risarcimento danni derivanti dall'utilizzo, da malfunzionamenti o difetti ai servizi di 
connettività necessari a raggiungere attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni il Sistema”. 
 
Cioè a dire che abbiamo comunque e sempre ragione noi e non abbiamo comunque alcuna colpa in 
nessun caso....ci manca solo la richiesta di una doppia firma a titolo di clausola vessatoria. 
 
Ciò francamente non appare in linea con i principi contenuti nel peraltro apprezzabile “II rapporto 
Consip sulla Sostenibilità” per l’anno 2018, da cui apprendiamo alcuni dati rilevanti tra i quali: 

-oltre 100 mila imprese abilitate agli strumenti di e-procurement, di cui il 99% Micro, Piccole e Media 
Imprese; 
-700 mila contratti dematerializzati attraverso la piattaforma elettronica, pari a 566 milioni di pagine 
non stampate e oltre 4.600 tonnellate di CO2 non immesse nell’ambiente; 
-un tasso di soddisfazione sull’utilizzo degli strumenti di oltre il 90% per le amministrazioni e di oltre 
l’80% per le imprese (su quell’80% delle imprese ci sia permesso avanzare qualche perplessità…). 
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“E come ti sbagli! Il Governo “presta” 900 milioni ad Alitalia, poi proroga il termine di rientro del pre-
stito, poi, non potendo Alitalia ridarli (per la spropositata forza lavoro che impiega, ma si sapeva be-
nissimo), trasforma i 900 milioni in partecipazione del Governo (nostra, non voluta) del 10/15% di 
Alitalia. Era già tutto scritto. Sono anni che i contribuenti pagano questa Banda Bassotti. Buffoni. 
Peraltro, come effetto collaterale di nascente monopolio, il costo degli Eurostar è già aumentato“. 
 

A.M.  Roma  
 
 

 
 

“Vorrei sottolineare la decisione di Poste Italiane di aumentare del 40% i costi per le notifiche degli atti 
giudiziari.  
Come già denunciato dall’Antitrust, Poste Italiane è l’unico operatore a mezzo posta di notifica: ne 
detiene perciò il monopolio. Questa decisione va quindi a scontrarsi direttamente con gli interessi degli 
utenti, incluse le imprese, che non possono fare altro che subire passivamente le decisioni dell’Azien-
da, gli aumenti delle tariffe e i rincari. Da terzo mondo!“ 
 

  G.C. Pesaro 
 
 
 

 
 
“Sono un imprenditore che ha anche una rivendita aziendale. 
Anche al Governo Conte 2 servono nuove entrate.  
Come se non fossimo già sottoposti a un regime di tassazione fra i più alti d’Europa!  
Adesso ci si mettono anche i vertici di Confindustria con “l’idea” di applicare una commissione del 2% 
per ogni prelievo mensile di contanti che sia maggiore a 1.500 euro. 
Quale modo migliore per inserire una tassa sotto mentite spoglie!” 
 

C.U. Milano 

LETTERE 

ALITALIA: LA SOLITA STORIA 

 
In genere non arrivano 

più di cinque o sei lettere 
per numero.  

Noi operiamo un minimo 
di selezione e, talvolta, di 
sintesi. In ogni caso Fin-
co, con la loro pubblica-

zione, non assume neces-
sariamente come proprio 

il punto di vista in esse 
espresso.  
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COMITATO CONSULTIVO FINCO 

Prof. Basili Marcello – Ordinario di Scienze delle Finanze presso l’ Università di Siena 

Ing. Cannavò Paolo – Presidente FECC (Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni) e membro Giunta nazionale Federmanager 

Prof. Cipolletta Innocenzo – Presidente AIFI e Fondo Italiano d’ Investimento 

Prof. Della Puppa Federico – Ordinario di Economia e gestione delle imprese presso l’Università Iuav di Venezia 

Prof. Karrer Francesco – Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Martino Giuseppe - Università La Sapienza di Roma - Facoltà Ingegneria dell’Informazione, Informatica e Statistica 

Dr. Morabito Francesco – Libero Professionista, giornalista 

On.  Misiti Aurelio – Presidente CNIM (Comitato Nazionale Italiano Manutenzione) e già Presidente Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Prof. Pavan Alberto – Professore al Politecnico di Milano 

Prof. Vendittelli Manlio –  Ordinario di Urbanistica presso l’Università di Roma “ La Sapienza” 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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 AICAP 

 AITINI ALBERTO, ASSESSORE SICUREZZA URBANA, 

COMUNE DI BOLOGNA 

 AIFIL 

 ALITALIA 

 ANACI 

 ANAS 

 ANACS 

 ANCSA 

 ANFIT 

 ANNA 

 APOSTOLO FABRIZIO, GIONALISTA  

 ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 

 ASSITES 

 ASSOVERDE 

 AUTORITA’ ANTITRUST 

 BALDIN LUCA, PROJECT MANAGER SMART BUILDING 

ITALIA 

 BARBIERI PATRIZIA, SINDACO DI PIACENZA 

 BARONI ANNA LISA, ONOREVOLE XIII COMMISSIONE 

 BATIMAT 

 BATTAGLINO GIOVANNI, SEGRETARIO TERRITORIALE 

BASILICATA, CAMPANIA, MOLISE E PUGLIA 

 BELLANOVA TERESA, MINISTRO DELLE POLITICHE 

AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 

 BENEDETTI GIULIO, MAGISTRATO 

 BOCCI ROBERTO, DIRETTORE GENERALE CEI 

 BONACCINI STEFANO, PRESIDENTE REGIONE EMILIA 

ROMAGNA 

 BONAVENTURA ALFIO, PRESIDENTE AIFIL 

 BRAZZOLA CLAUDIO, PRESIDENTE PROSIEL 

 BUCCI MARCO, SINDACO DI GENOVA 

 BUIA GABRIELE, PRESIDENTE NAZIONALE ANCE 

 BUONO PAOLO, PRESIDENTE AICAP 

 BURRELLI FRANCESCO, PRESIDENTE ANACI 

 CANNAVO PAOLO, DOCENTE UNIVERSITARIO  

 CARDOLA GILBERTO, AMMINISTRATORE DELEGATO BBT 

 CARPANETO ROBERTO, CEO RINA CONSULTING  

 CASEITALY 

 CATTONI DIEGO, AMMINISTRATORE DELEGATO A22 

 CAVALLI GIUSEPPE, PRESIDENTE FIERA DI PIACENZA 

 CENSI ARIANNA, VICE SINDACA MILANO 

 COLLET DAVID, PRESIDENTE ESTA 

 CONFINDUSTRIA 

 CONTE ANTONIO, PRESIDENTE DEL  

    CONSIGLIO 

 COSTA CARLO, DTG AUTOSTRADA DEL BRENNERO 

 CNI 

 CNIM 

 CREMONINI PAOLO, ATI DEMOLITORI 

 CRIVELLARO RENATO, FART 

 CURTI STEFANO, PLASTIDEA 

 DAL COL DANIELA, PRESIDENTE ANNA 

 DANZI ANNA, VICE DIRETTORE FINCO 

 DELEDDA FEDERICA, VICE QUESTORE POLIZIA STRADA-

LE 

 DE BERTOLDI ANDREA, SEN. 

 DE MICHELI PAOLA, MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DEI STRASPORTI 

 DE SANTIS ANTONIO, CMN 

 DONINA GIUSEPPE CESARE, ON. 

 FALCO MAURIZIO, PREFETTO DI PIACENZA 

 FEDERMANAGER 

 FERNANDEZ MARIA, RESP. CERTIFICAZIONE PERSONALE 

TUV ITALIA 

 FIGINI  MARINA, CSN 

 FLORMART 

 FRIDERICI ANDRE’, PRESIDENTE ESTA 

 FS 

 GASPARINI FABIO, PRESIDENTE ASSITES 

 GEMME CLAUDIO ANDREA, PRESIDENTE ANAS 

 GIROTTO GIANNI PIETRO, SENATORE PRESIDENTE X 

COMMISSIONE 

 ITACA 

 ITS 

 LAMORGESE LUCIANA, MINISTRO DEGLI INTERNI 

 LANZA MICHELE, DIRETTORE TEC. IST. IT.SALDATURE 

 LA TORRE MICHELE, GIONALISTA 

 LOMBISANI MARIO, LIEBHERR ITALIA SPA 

 MACELLO VINCENZO, RFI 

 MAISTO ANTONIO,  PRESIDENTE ASSOVERDE 

 MARRONE BARTOLOMEO, MADREPERLA 

 MARTIN FAUSTO, AIFIL 

 MASTRANGELO ROBERTO, RESP.GESTIONE RETE ANAS 

 MERONI FRANCO, PRESIDENTE ANACS 

 MICHELINI LAURA, PRESIDENTE ANFIT 

 MISITI AURELIO, ONOREVOLE 

 MORELLI ELENA, ON. XI COMMISSIONE CAMERA DEI DEP. 

 NENCINI RICCARDO, SEN. 

 OMINI VITTORIO, DEMOLITORI ATI 

 OSTUNI PIETRO, QUESTORE DI PIACENZA 

 PAGANI VELENTINO, DIRETTORE RIPARTIZIONE INFRA-

STRUTTURE PROV AUTO.BOLZANO 

 PALENZONA FABRIZIO, PRESIDENTE AISCAT 

 PATUANELLI STEFANO, MINISTRO DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO 

 PILE 

 POSTE ITALIANE 

 PRESTININZI A., DOCENTE UNIVERSITARIO 

 REGIONE LOMBARDIA 

 RFI 

 RICCIO EDOARDO, CSN 

 RIXI EDOARDO, GIA’ SOTTOSEGRETARIO MIN.TRASP. 

 RUSSO PASQUALE, SEGRETARIO GEN. CONFTRASPORTO 

 SAVINI PAOLO, VICE DIRETTORE CAPO DIV. AGENZIA 

DELLE ENTRATE 

 SCARPA ANTONIO, MAGISTRATO 

 SCHINTU MASSIMO, DIRETTORE GENERALE AISCAT 

 SIRONI MAURIZIO, ORAFOL 

 TOFFANIN ROBERTA, SENATRICE XI COMMISSIONE 

 TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

 TORRETTA PIERO, PRESIDENTEUNI 

 TORTORICI GIAN VINCENZO, CSN 

 TRENITALIA 

 TRIFILETTI FILIPPO,  DIRETTORE GENERALE ACCREDIA 

 TRIOLA ROBERTO, MAGISTRATO 

 UNI 

 VALERI ENRICO, RESP. COORDINAMENTO VIABILITA’ DI 

AUTOSTRADE PER L’ITALIA 

 VALSECCHI ANGELO, CONSIGLIERE SEGRETARIO CNI 

 VENTRICELLI SERGIO, PRESIDENTE CONFIMI PUGLIA 

 ZAMBRANO ARMANDO, PRESIDENTE CNI E RTP 

 ZUFFO SONIA, FART 
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